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Nell'allenamento di ieri a 

goals della 
nazionale «B» 

Tre goal di Soltutti 
Chinaglia e Massa 
hanno segnato un 

ciascuno goal 
N A Z I O N A L E LEGA « B » -

Primo tempo: Conti; Ceccarel-
I I , Sali; Bittolo, Bernl, Turo-
ne; Massa, Maselll , Chinaglia, 
Re Cecconl, Salluttl. Secondo 
tempo: Geromel; Beatrice, Sa­
l i ; Inselvlnl, Berni, Mastropa-
squa; Jacomuxzi, Brignani, 
Tra in i , Re Cecconl, Saltuttl. 

AGL IANESE (Pistoia): Gero-
mei (Conti); Acciai, Coda; Mo­
rosi, Nausi, Magherini; Bario-
loizi , Balducci, Sorrentino, In­
nocenti, Fiaschi. 

R E T I : nel primo tempo, al 
14' Massa, al 17' Chinaglia, a l 
24' Sallutt l; nel secondo tempo, 
al 13' Saltutl i , al 25' Jacomuzzi, 
al 32' Tra in i , al 35' Saltutti. 

A R B I T R O : Il C.T. Valcareggi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

Maselll del Genoa o Brignani 
del Cesena? Questo l'unico 
dubbio che deve risolvere il 
CT Valcareggi per la rappre­
sentativa di Lega di serie B 
che il 2 febbraio prossimo a 
Belfast incontrerà la rappre­
sentativa dell'EIRE. Il rappre­
sentante del Genoa ha giocato 
nel primo tempo nell'allena­
mento di oggi contro l'Aliane-
se, una squadra di promozio­
ne; Brignani ha giocato nella 
ripresa ma il rendimento dei 
due si è equivalso e appunto 
per questo il CT prima di 
decidere intende farci su un 
pensierino. Maselll è un tipo 
ben messo fisicamente, forte 
nei contrasti anche se un po' 
lento nei movimenti; Brigna­
ni è più rapido ma un tanti­
no più leggero. 

Per gli altri ruoli, tenendo 
presente la prova del secondo 
tempo, non ci dovrebbero es­
sere dubbi. La formazione che 
rappresenterà le società di se­
rie B dovrebbe essere la se­
guente: Conti, Ceccarelli, Sali, 
Bittoli, Berni, Turone, Massa, 
Maselli, Chinaglia, Re Cecconi, 
Saltutti. Una squadra forma­
ta da elementi in possesso di 
una discreta grinta e in grado 
di sciorinare un buon gioco 
collettivo. 

Nell'allenamento odierno di­
sputato al centro di Covercia-
no la rappresentativa ha rea­
lizzato 7 reti. Tre nel primo 
tempo (Massa, Chinaglia, Sai-
tutti, nell'ordine), e quattro 
nella ripresa (Saltutti, Jaco­
muzzi, Traini, Saltutti). Ma 
gli occhi dei numerosi presenti 
(fra i quali tanti osservatori 
e dirigenti di società) erano 
puntati sugli uomini schierati 
nel primo tempo che sono sta­
ti guidati da un Chinaglia un 
po' più spento rispetto allo 
ultimo allenamento ma forte 
come un toro e su un Saltutti 
al massimo della forma. 

Altri elementi che hanno 
confermato di attraversare un 
buon periodo di forma sono 
stati il veloce e scattante ter­
zino Sali della Reggina, il por­
tiere Conti del Modena, au­
tore di alcuni interventi deci­
sivi, Massa che ha tenuto be­
ne la posizione ed è risultato 
una «spalla» ideale sia per 
il compagno di squadra Chi­
naglia che per il goleador Sai-
tutti, l'onnipresente Re Cec­
coni una mezz'ala vecchio 
stampo: un giocatore a cui 
non fa paura correre avanti 
e indietro per il campo e pe­
ricoloso al limite dell'area 
di rigore. 

Insomma, tutto fa sperare in 
un risultato positivo a Belfast. 
Di questo avviso ci è parso lo 
stesso Valcareggi alla fine del­
l'allenamento, quando un col­
lega gli ha chiesto: « Cosa può 
dirci della prova offerta dai 
diciotto convocati? ». Il CT, 
che cerca sempre di non sbi­
lanciarsi, dopo aver ricordato 
che l'elenco dei convocati sa­
rà reso noto venerdì, ma che 
prima di decidere deve atten­
dere la partita di campiona­
to (i giocatori si ritroveran­
no lunedi mattina alle 10 a 
Milano), ha proseguito di­
cendo: a L'avete visto anche 
voi. Nel primo tempo le co­
se sono andate un po' meglio 
per guanto riguarda il gioco 
corale, mentre nella ripresa è 
Btato realizzato un gol in più. 
Tenete presente che alcuni, 
anzi direi la maggioranza de­
gli uomini schierati nel primo 
tempo, sono dei punti fermi e, 
quindi, mi dispiace per colo­
ro che pur meritandosi la con­
vocazione dovranno restare a 
casa». 

Come mai Chinaglia ha gio­
cato un solo tempo? 

«71 giovanotto lo conosco 
venissimo e a me bastava con­
trollare la condizione fisico-
atletica ». 

Come l'ha visto? A noi ci 
è parso un po' spaesato. 

«/o non ho notato niente 
di anormale. Ha segnato un 
bellissimo goal e allo stesso 
tempo ha inventato anche per 
gli altri*. 

Di Massa cosa ne pensa? 
L'ha trovato diverso da due 
anni fa? 

« Per niente. Corre, fa corre­
re il pallone, copre la sua 
parte di campo e al momento 
opportuno si inserisce sotto 
porta con sicurezza. Sta gio­
cando molto bene come del 
resto sta giocando bene Sai-
tutti*. 

Valentini 
licenziato 

dalla Federgirl 
Alberto Valentini, autore del­

l'unificazione e artefice del re­
centi progressi del calcio fem­
minile, è stato licenzialo in 
tronco e senza giustificazioni 
«•ila Federazione calcio fenv 
Btinlle; 

PATTERSON-BONAVENA l ' i l FEBBRAIO KCSS2?'JKST 2 
flash del fotografi a conclusione della conferenza stampa Indetta per illustrare il match tra I 
due che avrà luogo la sera dell'11 febbraio al e Madison Square Garden » di New York. Si 
tratta di un incontro che ha suscitato molto interesse negli USA, tanto che si prevede il « tutto 
€ esaurito ». Patterson ha dichiarato che se riuscirà a battere l'argentino, come spera, chiederà 
una partita mondiale a Joe Frazier 

Verso Sapporo: breve storia delle Olimpiadi della neve 

St. Moritz: Bibbia primo oro all'Italia 

Oslo: Zeno Colò finalmente campione 

Cortina: nasce il «mito» di Tony Sailer 
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Nello skeleton la prima vittoria degli italiani — Al grande Colò, più volte mondiale, era 
sempre sfuggito l'alloro olimpico — Polemiche per i 3 miliardi e 200 milioni spesi per Cortina 

Nel 1940 le Olimpiadi si sa­
rebbero dovute svolgere in 
Giappone e Sapporo era la 
località scelta per i 5. Giochi 
invernali. Invece a causa del­
la guerra Sapporo avrebbe do­
vuto attendere ancora 32 annt. 
Il CIO optò per St. Moritz 
che 20 anni prima si era di­
mostrata all'altezza della si­
tuazione. Quindi, nell'inverno 
del .1948, si ritrovarono nella 
celebre località svizzera ben 
700 atleti provenienti da 28 
nazioni. Mancavano, perche 
esclust giapponesi e tedeschi. 
Non erano presenti anche, ma 
per motivi completamente di­
versi, atleti che avevano esor­
dito giovaìiissimi a Garmisch 
tra i quali Cecilia Gollege, 
Juhokurikkala e Josef Jen-
newein. 

Fu a St. Moritz che la di­
scesa e lo slalom vennero ri­
conosciute come specialità a 
sé stanti; per la combinata 
venne fatto disputare uno sla­
lom a parte come succede 
nel salto per la combinata 
nordica. Quindi con la quinta 
olimpiade invernale iniziò la 
superiorità numerica delle 
prove alpine, (tre piii tre) 
sulle nordiche che erano cin­
que. 

La Svezia, che non era sta­
ta toccata dalla guerra fece 
la parte del leone nelle pro­
ve nordiche coti tre medaglie 

I nella 18 km., l'oro e l'argento 

Spera di « catturare » voti con la squadra di calcio 

Lauro vuol tornare al Napoli 
perché si avvicinano le elezioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

Nuovamente In subbuglio la si­
tuazione societaria del Napoli. Mar-
tedi scorso si sarebbe dovuta te­
nere l'assemblea generale dei soci 
azionisti per eleggere il nuovo con­
siglio di amministrazione. L'assem­
blea è stata rinviata: perchè man­
cava — si è detto — il numero 
legale. Non è vero. Erano accaduti 
dei fatti nuovi. 

Precedentemente alla convoca­
zione c'era stato un incontro tra 
l'attuale presidente del Napoli, in­
gegner Sacchi, e l'ing. Feriamo, il 
cosiddetto « padrone del Napoli » 
in quanto possiede la maggioranza 
del pacchetto azionarie della socie­

tà. Questo Incontro si protrasse 
fino a notte avanzata. Si trattava, 
in sostanza, di stabilire se Ferlai-
no voleva tenere fede a quel sin­
dacato di azioni che era stato con­
venuto qualche mese fa e che por­
tò alla presidenza Ettore Sacchi 
con l'impegno, da parte di Ferlai-
no, che vi sarebbe restato per tre 
anni. Ferlaino, come si ricorderà, 
era stato costretto a questa mos­
sa dalla ribellione aperta dei gio­
catori. 

Praticamente Sacchi voleva la 
conferma che Ferlaino, volubile co­
m'è, non gli giocasse qualche brut­
to scherzo avvalendosi della forza 
delle sue azioni. I l risultato di quel 
colloquio evidentemente non do­
vette allontanare del tutto i so-

Tre cestisti sotto accusa 

Doping nel basket: 

oggi la decisione 
H doping anche nel basket! 

Oggi la Commissione discipli­
nare della Federazione del 
basket esaminerà la situazio­
ne dei giocatori Paolo Rossi 
della Maxmobili, Fucile della 
Partenope e Albonico della 
Norda risultati positivi al 
controllo antidoping. 

Paolo Rossi ha rinunciato 
alle controanalisi, gli altri in­
vece avevano chiesto alla 
Commissione tecnica per il 
controllo antidoping della Fe­
derazione medici sportivi di 
provvedere ad un esame sup­
plementare che è stato fatto 
già e che ha pure dato ri­
sultato positivo. In linea su­
bordinata i tre atleti hanno 
fatto presente di aver ingeri­
to dei farmaci a scopo cura­
tivo, sotto consiglio dei medi­
ci: e dall'elenco presentato 
pare che in effetti si tratti di 
farmaci contenenti sostanze 
doping. 

Il controllo antidoping nel 
basket è ai suoi primi passi. 
pertanto c'è ancora scarsa 
esperienza e insufficiente co­
noscenza delle sostanze proi­
bite e dei medicinali che le 
contengono. Così, si può spie­
gare come un raffreddore da 
curare in fretta, abbia porta­
to Fucile del Napoli sul ban­
co degli accusati avendo usa­
to medicinali che contengo­
no sostanze anfetaminosimili. 
Non molto differenti sembra­
no le ragioni degli altri due 
casi. Pertanto in questa pri­
ma circostanza in cui la Di­
sciplinare della federbasket 
deve affrontare i casi di do­
ping sarà quasi certamente 
molto clemente: sia perchè 
come abbiamo detto si tratta 
di tre casi in cui appare ab­
bastanza probabile la buona 
fede dei tre riscontrati positi­
vi. sia perchè la Federazione 
sembra aver deciso per una 
opera di paziente educazione 
dei suoi atleti, piuttosto che 
una linea di dura e intransi­
gente applicazione di severe 

punizioni, (le quali verranno 
invece in seguito dopo che 
l'opera di carattere educativo 
sarà stata sufficientemente 
esercitata). E' ovvio però che 
dall'episodio si evince la ne­
cessità che la Federbasket in­
formi con precisione i medici 
delle squadre, sulle sostanze 
considerate doping e sui far­
maci. anche in apparenza in­
nocui. che però contengono 
sostanze anfetaminosimili. 

Le decisioni della Commis­
sione disciplinare, la quale si 
riunisce stasera alle ore 21.30. 
saranno rese note domani con 
un comunicato. 

e. b. 

spetti di Sacchi. Successivamente 
ci sono stati altri incontri tra i 
quali uno di particolare importan­
za: quello tra Lauro e Sacchi. Non 
bisogna dimenticare che Lauro è 
pur sempre il maggior creditore 
del Napoli, e quindi ha il suo 
peso nel gioco societario. 

Da quanto si desume Lauro 
avrebbe prospettato a Sacchi l'even­
tualità di un suo rientro nella 
società (come si sa egli dovette 
lasciare il consiglio del Napoli per­
chè presidente del Sorrento) per 
dargli « serietà e prestigio ». La 
verità è che Lauro fece intendere 
a Sacchi che da solo non avrebbe 
potuto reggere la pesantissima si­
tuazione del Napoli, che correva 
sempre il rischio di essere buttato 
fuori da una azione di forza di 
Ferlaino, e che pertanto egli sa­
rebbe anche stato disposto a rien­
trare — magari lasciando il Sor­
rento in altre mani — senza tut­
tavia trascurare di convincere la 
léga a fargli tenere le mani in 
pasta in tutti e due t sodalizi se 
Ferlaino gli avesse ceduto parte 
delle sue azioni. 

Con la sua presenza avrebbe age­
volato I crediti che vanta, e anche 
I pagamenti delle scadenze che gra­
vano sul Napoli e che rischiano di 
togliergli il respiro. Avrebbe, inol­
tre, impostato un programma per 
ridurre maggiormente le spese, an­
che quelle dell'allenatore. Per cui, 
anche Chiappella, ora, è in ansia. 

Intanto si era parlato di uno 
sciopero dei giocatori ai quali Sac­
chi aveva promesso il pagamento 
di certe spettanze per il giorno 24 . 
Sacchi ha avuto un colloquio con 
i giocatori ed ha promesso che il 
pagamento sarà effettuato entro la 
fine del mese, anche se dovesse 
pagare di persona. Accordo rag­
giunto con i giocatori. 

Ma adesso Sacchi è In un bel­
l'impiccio. Se Ferlaino non accetta 
di vendere un numero di azioni 
a Lauro, egli continuerà a fare il 
presidente, e magari anche ad 
esporsi personalmente, con la pro­
spettiva che Ferlaino possa farlo 
decadere da un momento all'altro. 
Se invece Ferlaino accetta (ma ci 
sembra improbabile) quale sarà l'at­
teggiamento di Lauro? 

Il personaggio è noto. I l suo 
umore non è più fermo di quello 
di Ferlaino. ma quasi sempre è 
legato ad interessi ben precisi, è 
furbo. Abilissimo nelle trattative, 
è vendicativo. Ne hanno fatto le 
spese altri dirigenti, e lo stesso 
Roberto Fiore che fu da lui por­
tato nella società. Potrebbe fame 

le spese anche Ferlaino. Ma so­
prattutto ci si è posta una doman­
da: perchè mai Lauro avrebbe in­
tenzione di rientrare nel consiglio? 
E' la risposta è stata: perché si 
avvicinano le elezioni politiche. I 
precedenti per dare un effettivo va­
lore a questa supposizione non 
mancano. A Sorrento è stato rie­
letto sindaco con l'appoggio della 
DC e del PSI. A Napoli, politica­
mente, deve riprendere quota. La 
supposizione, dunque, non è cam­
pata in aria. E i dirigenti che han­
no mal governato la società in 
questi ultimi anni, spingendola sul­
l'orlo del baratro, gli hanno dato 
un grosso aiuto perchè oggi. Lauro 
può presentarsi come il « salvato­
re della patria ». 

Michele Muro 

Sabato a Roma 

Memoria! Brema 
con la Calligaris 
Presso la sede dell'Associazione Sportiva Roma Nuoto, il pre­

sidente Nello Passalacqua ha illustrato ai giornalisti gli aspetti 
essenziali della manifestazione natatoria indetta per onorare la 
memoria degli atleti caduti nella sciagura aerea dì Brema il 2t gen­
naio IH* . Tale manifestazione — che è in programma sabato alle 
17 presso la piscina del Poro Italico In Roma — si svolgeri sulla 
base di un incontro triangolare maschile e femminile fra le squa­
dre rappresentative delle società più duramente colpite e cioè 
Centro Sportivo Rat, Rari Nantes Patavìum ed Associazione Spor­
tiva Roma Nuoto. Parteciperanno Inoltre, in qualità di invitati, i 
migliori atleti di livello nazionale tesserati dalle altre società ro­
mane. La manifestazione ha avuto l'adesione di numerosi enti, 
organi di stampa e autorità tra cui le massime cariche dello Stato. 

L'elenco degli iscritti: 
MASCHI: Laviselo M. • F., Spinelli, Porti, Danari, Tomassini, 

Fontanive, Chino, Duse, lurzolla, Marcucci, Lolle, Carbone, Col­
letti. Guerra, Barelli Luigi e Paolo, Rasi, Pangaro, Carboni, Min-
gione Edmondo, Ciavarro, Tozzi, D'Oppiò*, Calligaris, Finocchioro, 
Irredento. 

FEMMINE: Zebellin, Taccon, ricatti, Bongiovanni, Rachetto, 
Gminelli, Novella Calligaris, Santini, Lilla, Lemme, Ferrucci, 
Rosata, Spintoni, Maglio, Rossi, Mlserini, Talpa, Corgerino, Ma­
rezzi, Ciovarruscio, Do Angelis, Sardollì, Slabi lini, Tarantino Cri-
stina a Barbara, Cornell!, Tripi. 

Ares& 
partito 

per gii USA 
Franco Arese, accompagnato 

dal suo allenatore Tino Bianco, 
è partito ieri dall'aeroporto di 
Fiumicino diretto a New York 
dove comincerà la sua * tour­
nee » negli Stati Uniti. 

In America il mezzofondista 
azzurro, campione europeo dei 
1500 metri, prenderà parte ad 
una serie di « meeting » inter­
nazionali di atletica lesserà che 
si terranno il 2 8 gennaio • 
New York per i « Millrose sa­
nte* », i l 4 a Toronto, per il 
• Maple leaf indoor some* », 
l ' i l a Los Angeles per i « T i ­
me» indoor game*» ed il 18 
ancora a New York per l'« U.S. 
Olimpie invitational ». 

All'aeroporto di Fiumicino, 
poco prima della partenza, Are­
se ha illustrato brevemente le 
ragioni per le quali questa sua 
« tournee » potrebbe risultare 
molto utile ai fìui della sua pre­
parazione per le olimpiadi di 
Monaco. « Negli Stati Uniti — 
ha detto il piemontese — avrò 
la possibilità di gareggiare con 
alcuni tra i migliori atleti del 
mondo, in particolare con tutti 
i più forti statunitensi, tra i 
quali i l fuoriclasse Ryvn che 
sembra stia attraversando un 
periodo di forma eccezionale. 
M i risalta inoltre che ad al­
cuni dì quei "meeting" piando-
rà parte anche il keniano Keì-
• o . A parte questo si tratterà 
per me d: una esperienza uni­
ca in quanto le gare saranno 
tutte « indoor ». In Italia esi­
ste una sola pista al coperto 
dove per di più ho la possi­
bilità di andarmi ad allenare 
soltanto assai di rado ». 

« Le gare "indoor", che si 
svolgono su piste molto più 
corte dell'usuale. 160-200 me­
tri — ha continuato Arese — 
richiedono una preparazione del 
tutto particolare, preparazione 
che ad essere sìncero in que­
sto momento non credo di ave­
re. Per questo motivo le prime 
gare saranno per me le più 
difficili, ma sono convìnto dì 
poter progredire alla svelta e 
migliorare notevolmente i miei 
tempi con il trascorrere dei 
giorni. Tutte le riunioni si svol­
geranno su piste smontabili in 
legno, dì fronte ad uà» noto-
volo folla e saranno in pratica 
uno show ». 

« La tournée » negli USA di 
Arese, che sarà raggiunto tra 
pochi giorni da ami due az­
zurri, Sergio Uani e Gianni Del 
Buono, si concluderà il 20 feb­
braio. 

Arese pmleciptià in seguito 
al campionati italiani • indoor » 
( 2 2 e 2 3 febbraio a Cenava) 
per poi concedersi un breve pe­
riodo di riposo. 

Frattanto domani alle 8,20 * 
atteso all'aeroporto dì Fiumici­
no il quattrocentista Mai cello 
Fiasconsro, il quale pi andata 
parte all'Imminente attività « In» 

nel gran fondo e una schiac­
ciante vittoria nella staffetta. 
La Norvegia con tre medaglie 
nel salto e la Finlandia nella 
combinata nordica completaro­
no il successo degli scandi­
navi. Nelle specialità alpine 
due titoli andarono alla tran­
cia (Oreiller), due alla Svizze­
ra (Edi Reinalter e la Schlu-
neggerj uno all'Austria (Trude 
Betserj e uno agli USA (Fra-
zer). 

Destò sensazione Henri 
Oreiller, uno studente ventu­
nenne della Val d'isere che 
con la vittoria in discesa, 7iel-
la combinata e il terzo posto 
nello slalom diventò subito il 
personaggio di St. Moritz. La 
sua passione era la velocità 
e la musica. Suonava molti 
strum<mti e guidava molte au­
tomobili, tutte veloci. Questo, 
che all'inizio era solo un hob­
by, divenne poi la sua pro­
fessione: il 7 ottobre 1962 sa­
rebbe morto tn gara sul cir­
cuito di Monthtery. 

Nel pattinaggio artistico t 
nord americani lasciarono agli 
europei solo il titolo della ga­
ra a coppie. Vincitrice dell'ar­
tistico femminile fu la cana­
dese Barbara Ann Scott: vale 
la pena di raccontare come le 
è stato possibile arrivare a 
St. Moritz. La ragazza dopo il 
successo riportato ai mondia­
li del 1947, venne letteralmen­
te portata in trionfo al suo 
rientro nella città natale. La 
municipalità di Toronto, per 
dimostrare tangibilmente la 
sua riconoscenza, decise di re­
galarle una automobile. Il pre­
sidente del CIO Brundage, al­
lora con 25 anni di meno ma 
già col pallino del dilettanti­
smo in testa, intervenne e 
pretese che Barbara restituis­
se il dono. In effetti la mac­
china cambiò solo di proprie­
tà e venne lasciata in usu­
frutto all'atleta che affrancata 
dalla accusa di professioni­
smo potè partecipare ai Gio­
chi olimpici. Fin da allora, 
quindi, Brundage avvalorò la 
tesi tuttora vigente secondo 
cui non è illecito che gli atle­
ti ricevano regali, ma ohe è 
male che lo si sappia. 

A St. Moritz gli italiani con­
quistarono la prima medaglia 
d'oro della loro storia olimpi­
ca grazie a Nino Bibbia che 
col suo skeleton scese la pi­
sta alla fantastica media di 
124 Km. all'ora. Zeno Colò 
cadde in discesa; cadde anche 
il suo amico-nemico Vittorio 
Chierroni. Celina Seghi, troppo 
prudente, finì al quarto po­
sto sia in discesa che in sla­
lom; Silvio Alverà finì quar­
to e quinto nelle due specia­
lità. 

La sesta Olimpiade, quella 
del 1952, si svolse a Oslo, il 
sacrario della neve e quindi 
dei Giochi invernali, come Ate­
ne lo è per le Olimpiadi esti­
ve. La fiamma olimpica arri­
vò da Morgedal una sperduta 
località del Telemark da cui 
un secolo fa piovve ad Oslo 
Sondre Nordheim a «inse­
gnare U verbo». Se in Grecia 
esiste il mito di Maratona in 
Norvegia c'è quello dt Tele­
mark e quindi la fiamma olim­
pica doveva partire per forza 
da quella località. 

Le gare di Oslo misero in 
calendario lo slalom gigante 
e il fondo femminile; per 
mancanza di pista non fu di­
sputato lo skeleton. Vennero 
venduti oltre mezzo milione dt 
biglietti con un incasso pari a 
300 milioni di lire italiane. La 
sorpresa venne dall'inversione 
di valori tra Svezia e Norve­
gia: quest'ultima con la Fin­
landia si accaparrò tutte le 
medaglie d'oro e d'argento la­
sciandone agli svedesi solo 
due di bronzo. Dominio fin­
nico anche nella staffetta ma­
schile e femminile. 

Nelle specialità alpine nono­
stante l'Austria fosse la gran 
favorita, le tre prove maschi­
li ebbero tre vincitori diver­
si: Zeno Colò nella discesa, 
il norvegese Erikson nel gi­
gante e l'austriaco Schneider 
nello slalom. L'americana Law­
rence vinse nei due slalom 
mentre la discesa andò alla 
austriaca Jochum-Beiser. 

Zeno Colò nonostante i due 
allori mondiali ad Aspem nel 
Colorado non era dato favo­
rito nel gigante: i pronostici 
puntavano su un austriaco da­
vanti ad Erik e Colò. Per lo 
speciale gli « esperti» preve­
devano U successo di Erik su 
Colò e Schneider e ancora di 
un austriaco davanti a Colò 
e a un altro austriaco nella 
libera. Al successo dt Colò si 
aggiunse quello di Giuliana Mi­
nuzzo terza nella discesa. Tre 
medaglie di bronzo invece fu­
rono perse per una inezia: 
due da Zeno Colò giunto 
quarto nei due slalom e uno 
da Celina Seghi quarta nella 
stessa specialità. Insuccesso 
completo invece nelle prove 
nordiche. 

Tre miliardi e duecento mi­
lioni di spesa fecero allora 
discutere per un bel pezzo gli 
italiani che opinavano sulla op­
portunità di un simile stanzia­
mento per le Olimpiadi di 
Cortina del 1956. Oggi, a di­
stanza di anni, quella cifra 
non fa impressione ma allo-
ta era veramente di una en­
tità tale da accendere molte 
polemiche. Per la cronaca di­
remmo che di quei miliardi, 
poco meno di due vennero 
utilizzati per gli impianti. Fu 
l'anno di Tony Sailer e dei so­
vietici che per la prima volta 
si presentarono alle Olimpiadi 
(ai mondiali di due anni pri­
ma disputati a Falun aveva 
no conquistato due medaglie 
d'oro con Kisin nella 30 e 50 
chilometri). 

Tony Sailer divenne subito 
un mito: il suo primato di 
tre vittorie sembrava inegua­

gliabile e ci avrebbe pensato 
U2 anni dopo J.K. Killy a Gre­
noble ad eguagliarlo. Ma Sai­
ler vinse tutte le gare senza 
lasciare ombra di dubbio men­
tre la stessa cosa non può 
essere detta per lo slalom di 
Chamrusse vinto da Killy. Sai­
ler rifilò agli avversari distac-
ohi da capogiro: 6" nel gigan­
te all'austriaco Molterer, 4" 
nello slalom al giapponese Iga-
ja, 3" nella libera allo sviz-
zeo Fellas. I sovietici sbalor­
dirono per il loro contegno 
agonistico e per il rendimen­
to collettivo che li fece pre­
valere su tutti i Paesi che fi­
no ad allora erano andati per 
la maggiore. Vinsero al loro 
esordio nell'hockey, si guada­
gnarono la medaglia d'oro nel­
la 4x10 maschile, la medaglia 
d'oro e quella d'argento nel 
fondo femminile e nella 10 
chilometri, la medaglia d'ar­
gento nella 3x5 femminile, 
quella di bronzo nella 15, 
nella 30 e nella 50 km. Nel 
pattinaggio vinsero tre meda­
glie d'oro, due d'argento e due 
di bronzo: un successo sen­
za precedenti. 

L'Italia conquistò un primo 
posto nel bob a due con Del­
la Costa-Conti e una meda­
glia d'argento con Eugenio 
Monti e Renzo Alverà. Anche 
nel bob a quattro l'equipag­
gio di Monti si piazzò al se­
condo posto. Per la prima vol­
ta i Giochi vennero trasmes­
si alla televisione. 

Adriano Pizzocaro 
(3 - continua) 

Domani al CIO 
l'esame degli atleti 
accusati da Brudage 

SAPPORO, 26 
La riunione della commissio­

ne di qualificazione per i gio­
chi olimpici invernali di Sap­
poro è stata aperta stamani dal 
suo presidente, l'australiano 
Huges Weir. Fanno parte del­
la commissione Cross (Nuo­
va Zelanda), Viand (Danimar­
ca), ai quali si aggiungerà do­
mani Superco (Romania). 

La commissione è Incarica­
ta di determinare, su una li­
sta di oltre mille partecipanti, 
quali sono gli atleti che hanno 
infranto l'articolo 26 del re­
golamento (la norma sul di­
lettantismo). Secondo alcune 
informazioni: il caso di 40 atle­
ti, ed in particolare di sciatori 
europei delle specialità alpi­
ne, sarà esaminato con una 
particolare attenzione. Il pre­
sidente del C.I.O. Avery Brun­
dage, ancora una volta ha con­
dannato il commercialismo e 
il professionismo nei giochi 
olimpici invernali nel corso di 
una conferenza stampa. I ri­
sultati delle discussioni della 
commissione di qualificazione 
saranno iscritti all'o.d.g. del­
la riunione del CE. del C.I.O. 
di venerdì. 

Si susseguono senza soste gli arrivi a Sapporo degli atleti 
partecipanti ai Giochi Invernati, che si apriranno il 3 feb­
braio. E chi è già arrivato si sta ambientando come può. 
Nella foto sopra, si vede il C.T. del bob italiano EUGENIO 
MONTI con la moglie mentre mangiano (ancora non molto 
disinvolti) con le bacchettine di legno giapponesi. Sotto, le 
francesi FRANCOISE MACCHI, FLORENCE STEURER e 
ISABELLE MIR (da sinistra a destra) mentre fanno incetta 
di souvenirs. 

Entrambe dell'ala le reti giallorosse 

Cappellini in evidenza 
contro il Treviso: 2-2 

R O M A : Ginul f i ; Bet ( d a l l ' I T 
L iguor i ) , Petre l l i ; Salvo ri, Cap­
pel l i , Sanfar in i ; Scaratt i . Del 
Sol (dal 75' Rosat i ) , Zigoni 
(Franzot ) , Cordova, Cappellini. 

T R E V I S O : Storto; Sirena, A l ­
ber t i ; Pa lù , Catel lani , Mazzon; 
Bosellame, Pasqualotto, Davan­
zo, Lanciapr ima, Trombinl (Lu­
cet t i ) . 

M A R C A T O R I : nel primo tem­
po al 15' Cappell ini, a l 2 T Da­
vanzo; nella ripresa al W Cap­
pellini e al 45' Lanciapr ima. 

Nostro servìzio 
TREVISO, 26. 

La Roma ha dato vita oggi 
ad un incontro di allenamento 
contro la squadra del Treviso. 
Al di là del risultato, che è 
stato di 2-2. i giallorossi hanno 
praticato un gioco veloce e sbri­
gativo. mentre si sono partico­
larmente messi in luce Salvori. 
Del Sol. Cappellini e Cordova. 
Un folto pubblico ha assistito 
alla partita, contrassegnata da 
tempo bello ma con una tempe­
ratura rigida e un vento che 

A maggiore copertura di Moschino 

Maestrelli quii con il Bari: 
Abbondanza Fortunato o Nanni? 

Ieri al Flaminio la Lazio ha 
forzato i tempi delia prepara­
zione, in vista del difficile con­
fronto di domenica prossima. 
ultimo del girone di andata del 
Campionato di B, contro il Bari. 
Assenti Chinaglia e Massa, im­
pegnati con la Nazionale B 
(hanno segnato entrambi una 
rete). ì biancazzurri hanno di­
sputato una partitella in fa­
miglia contro la juniores. bat­
tendola per 6-2. Anche Legnare 
che ha smaltito a tempo di 
record il malanno al ginocchio 
sinistro, riportato nel corso di 
un allenamento, ha preso parte 
all'allenamento, mentre Bandoni 
è stato sottoposto ad esercizi 
ginnico atletici. 

Maestrelli non ha ancora de­
ciso la formazione da schierare 
contro il Bari all'Olimpico o. 
per dir meglio, essa potrebbe 
essere la stessa dell'incontro 
vittorioso con il Genoa, salvo 

schierare Fortunato al posto di 
Nanni quale tredicesimo o. ad­
dirittura. sempre che Giuliano 
faccia vedere di essere in buona 
forma, schierarlo fin dal primo 
tempo, al posto di Abbondanza, 
onde dare un maggiore e re­
spiro > a Moschino. Ma il quiz 
non è stato ancora risolto da 
Maestrelli che però può guar­
dare con ottimismo al prossimo 
impegno: Martini, sceso contro 
il Genoa, debilitato dagli anti­
biotici per un ascesso a un 
dente, e Moschino che lamen­
tava un acciacco alla gamba 
destra, hanno recuperato in 
pieno, per cui. salvo il quiz 
Abbondanza-Fortunato-Nanni, la 
Lazio che scenderà contro il 
Bari sarà una Lazio in salute 
e intenzionata a virare al « giro 
di boa» con punti 26 (in piena 
zona promozione anche per quan­
to riguarda la media inglese). 

soffiava a forti raffiche. Gli ap­
plausi non sono mancati sia per 
i locali che per i giallorossi 
che hanno nelle loro file tre 
giocatori di origine trevigiana. 
e precisamente Aldo Bet (Ma­
rino di Piave), Zigoni (Oderzo) 
e Salvori (Noventa di Piave). 
senza contare che anche Franzot 
e De Min sono di origine veneta. 

Contro il Vicenza, nella pri­
ma di ritomo (battuto all'andata 
per 1-0). (ferrerà manderà in 
campo la stessa formazione che 
ha giocato domenica contro il 
Verona, in quanto il recupero di 
Amarildo non è ancora possi­
bile. Nel clan giallorosso regna 
euforia, dopo il pareggio con­
seguito col Verona ed è tutta 
intenzione degli uomini di HJt. 
di strappare un altro risultato 
utile anche a Vicenza. All'alle­
namento ha preso parte anche 
Cappelli che è apparso in pro­
gresso di forma, molto più si­
curo nei contrasti e vedrete 
che. prima o poi. il giallorosso 
rientrerà in squadra. Ma il gio­
catore che ha più impressionato 
favorevolmente è stato Cappel­
lini che. oltre ad aver messo 
a segno entrambe le reti, ha 
fatto vedere di essere tornato 
alla migliore forma. Per i lo­
cali hanno segnato Davanzo e 
Lanciaprima. 

Jagor Vaici 

Brescia-lazio 

sabato 12 febbraio 
MILANO. 26. 

Il comitato di presidenza del­
la Lega esaminate lo richiesto 
pervenuto dalle società Brescia 
o Lazio, ha deliberato di auto­
rizzare l'anticipo a sabato 12 
febbraio, della partita Breacla-
Lazio già in calendario «or II 
•iorno successiva. 


